
2 l'Unità OGGI 
Tutta l'Europa è nella morsa del freddo. Aeroporti chiusi, comunicazioni difficili 
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Trasporti in 
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strade e ferrovie 
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paralizzata 
Le indicazioni 
per chi viaggia 

MILANO — Una della ruipe 
dal Comuna sgombera la 

nava nal plauala dallo stadio 
Maaua Nalla foto a mitra: il 

pareheggio di blclclatte alla 
•tallona di Bologna 

Dil l i nostra r i da l l o !» 
TORINO — Ancora neve, 
ancora emergenza La circo
lazione del veicoli si svolge 
Untissimamente tra mille 
difficoltà tra enormi cumuli 
bianchi e buche-trabocchet
to colme di poltiglia fangosa, 
lungo strade e viali •cordo
nati! dalle file di auto che so
no rimaste 11 sepolte dalla 
nave Viaggia senza troppi 
risoni di Impantanarsi solo 
chi h* messo le catene o 
pneumatici chiodati Le li
nee del bus sono nominal
mente quasi tutte In funzio
ne, ma la cadenza del pas
saggi t molta rallentata, sul
le pensiline affollate la gente 
e costretta a lunghe attese, si 
arrabbia, protesta Peggio 
ancora vanno le cose con l 
tram a causa della neve ohe 
al accumula negli scambi e 
viene preaiata dalle auto, 
bloccandoli si formano co
de SI riparte, breve marcia, 
nuovo stop Su otto linee 
tranviarie, ne funzionano 
parzialmente cinque Chi va 
a piedi guarda In su preoccu
pato ora dal tetti comincia a 
Incombere II pericolo dei la
stroni che ranno minaccio
samente capolino oltre le 
grondale La collina resta In 
stato di quasi totale isola
mento, riescono a salire solo 
le navette per il quartiere 
Cavoretto Semideserti I 
mercati rionali, pochissimi 
affari per l negozianti Con
siderata la situazione 11 
provveditore agli studi ha di
sposto che le scuole di ogni 
ordine e grado restino chiuse 
anche oggi, sia a Torino che 
nella provincia dove ieri per 
Il maltempo 40 comuni sono 
rimasti senza energia elettri
ca Dall'aeroporto di Caselle 
•ono partiti pochissimi voli 

questo a grosse lince II 
quadro dopo la prima vera 
nevicata dell anno Ed e ab
bastanza naturale che la no
tula delle dimissioni dell'as
sessore repubblicano ali arti-

La neve blocca Torino 
Anche la giunta in tilt 

Dodici ore di nevicata senza nessun intervento d'urgenza - Le dimissioni dell'asses
sore repubblicano all'ambiente - Il Pei organizza squadre di spalatori volontari 
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TORINO — Tramvitrl cercano di liberar» gli scambi dtl binari 
dal odiacela 

blente Romanlnl in seguito 
alta clamorosa dimostrazio
ne di Inefficienza data mer
coledì dal suo «plano neve*, 
non abbia suscitato sover
chio rammarico •Meglio se 
al dimetteva prima Pensare 
che lanno scorso qualcuno 
voleva fare Io spiritoso sfot
tendo I romani Ma a Torino, 

che è abituata alla neve si è 
fatto addirittura peggio*-
Così è accaduto che 1 consi
glieri comunali provinciali e 
regionali del Pei che Ieri si 
sono ritrovati con pale e ba
dili davanti a Palazzo civico, 
Insieme a dirigenti e a mili
tanti delle sezioni per una 
•azione dimostrativa di 

sgombero neve» e per denun
ciare le responsabilità del-
1 amministrazione di penta
partito (•! cittadini lasciati a 
se stessi sono costretti a far 
da sé»), hanno ricevuto una 
bella dose di applausi Citta
dini e negozianti 11 hanno ca
lorosamente ringraziati ap
prezzando il gesto Nel pros
simi giorni 11 Pel prenderà 
altre Iniziative -per alleviare 
1 disagi delle famiglie» 

In una quarantina d ore II 
manto nevoso in città ha su
perato il mezzo metro Non è 
cosa di tutti i giorni ma nep
pure un evento tanto ecce
zionale Era successo anche 
nell'Inverno passato II 
guaio è che la rovinosa espe
rienza d allora non è servita 
L'assessore aveva promesso 
celerità ed efficienza e Inve
ce 1 altra mattina l torinesi si 
sono ritrovati In una città 
paralizzata con le strade In
transitabili I trasporti pub
blici In tilt la quotidiana ne
cessità di uscire di casa per 
andare al lavoro o a fare la 
spesa trasformata In un av
ventura dall esito quanto 
mal incerto 

Ce stato chi alla fine delle 
otte ore in fabbrica o In uffi
cio ha Impiegato due ore e 
mezzo per compiere un tra
gitto che di solito richiede 40 
minuti Per ore e ore è stato 11 
caos Molte strade sono ri

maste sbarrate — è successo 
anche Ieri — da bus e mezzi 
pesanti messisi di traverso E 
mancato anche 11 coordina
mento, pale meccaniche e 
spazzaneve di imprese priva
te mobilitate dal Comune 
hanno spesso concorso ad 
aumentare la confusione ac
cumulando la neve sulle cor
sie tranviarie od ostruendo 

Come è potuto accadere 
tutto questo? E quanto chie
dono Pel e Sinistra Indipen
dente proponendo 1 istituzio
ne di una commissione d In
dagine che faccia luce su 
cause e responsabilità politi
che e burocratiche del ritar
di Da Ieri sono impegnati 
nello sgombero 75S mezzi e 
3775 uomini ma la situazio
ne resta pesantemente com
promessa dalla scandalosa 
assenza di Interventi duran
te le prime dodici ore della 
nevicata II vlceslndaco Ra-
valoll anche lui repubblica
no che ha assunto provviso
riamente la responsabilità 
dell assessorato, ha detto 
che «1 obiettivo principale è 
adesso quello di ripristinare 
la circolazione del mezzi 
pubblici» La «moderna» e 
«tecnologica» Torino è co
stretta da chi la governa a 
porsi obiettivi assai modesti 

Pier Giorgio Betti 

Oggi ancora pioggia 
Domenica un po' di sole 
ROMA — Ancora perturbazioni su quasi tutte le regioni nella 
giornata di oggi Si prevedono forti venti sulla Sardegna e sul! I-

Illa meridionale mareggiate sulla Sardegna occidentale e sulle 
coste tirreniche della Sicilia e della Calabria, nevicate sulla Val-
padana occidentale Anche per la giornata di domani condizioni 
di tempo instabile localmente perturbato con precipitazioni 
sparse anche a carattere di rovescio Sono previste nevicate 
sugli Appennini sull arco alpino anche a quote abbastanza bas
se Anche per domenica ma sul centro meridione tempo in 
prevalenza instabile Sul resto d'Italia il cielo coperto è accompa
gnato da qualche schiarita, mentre potrebbe nevicare in monta
gna ed occasionalmente nella pianura friulana e veneto-emilia
na 

Maltempo: alla Piaggio 
tre giorni senza lavoro 

PONTFDERA — Tre giornate di mancato lavoro (da mercoledì 
ad oggi) ed un migliaio di lavoratori «in liberta- alla Piaggio È 
la conseguenza secondo la direzione aziendale del maltempo 
che ha colpito le regioni del Nord e ha impedito (afflusso di 
materiali necessari per I assemblaggio Si e bloccata prevalente
mente la linea dell -Ape» (assemblaggio e verniciatura) e in 
parte la Vespa (arcala e il ciclomotore Gli operai già a cassa 
integrazione (che fino a questo mese stanno osservando un ca
lendario che consentirà di perdere 31 giornate lavorative su 60) 
recupereranno la prossima settimana Per gli altri verrà richie
sta la cassa integrazione Tutta colpa del maltempo'' 

Aereo, treno, nave, auto: un viaggio è quasi impossibile 
ROMA — Eccoci qui ad aspettare che 11 maltempo passi Per 
Il momento non e è molto da sperare Acqua neve nebbia 
vento, grandine, freddo Sull Italia come d altra parte in tut
to Il resto d Europa sta cadendo di tutto I disagi sono enor
mi Chi è costretto a muoversi In città deve fare 1 conti 
specialmente al Nord con strade ghiacciate o ostruite da 
cumuli di neve con mezzi pubblici stracolmi affollati dal 
proprietari delle migliata di automobili che non ne hanno 
assolutamente voluto sapere di mettersi In moto con taxi 
ormai Introvabili a tutte le ore Peggio ancora per chi è co
stretto In queste ore emettersi In viaggio Treni aerei navi 
hanno subito ritardi sensibili ovunque Le autostrade sono 

Eercorrlblll ma pericolose per le lastre dì ghiaccio dovute alle 
assissime temperature Vediamola nel dettaglio questa 

mappa del disagio del viaggiatore per necessita Gli altri è 
consigliabile che restino a asa 
D A e r e i — Specie nel nord Italia le condizioni del tempo 
hanno Impedito decolli ed attcrraggi in molti aeroporti L A 
lltalla e 1 Atl sono state costrette a cancellare circa 11 30 per 
cento del voli Un numero leggermente Inferiore a quello 
dell altro giorno picco massimo di questa ondata di maìtem 
pò ma comunque dato sconfortante Negli scali aerei caos 
per 1 intera giornata La speranza di partire per un improvvl 
sa schiarita ha spinto molti, comunque a raggiungere gli 
aeroporti Per ogglle previsioni non sono migliori Tempesta 
a parte è stato confermato lo sciopero dei piloti aderenti 
alPAnpac Per ventiquattro ore si asterranno dal lavoro E 
stato approntato un plano di emergenza con il quale si cor 
cherà sempre tempo permettendo di non tagliare di netto 

f ier una Intera giornata il Nord dal Sud e viceversa Per quan-
o riguarda I voli nazionali dell Ati verranno regolarmente 

effettuati tutti quelli la cui sigla è Bm Voli straordinari ga
rantiranno 1 principali collegamenti Alitalla nazionali e In 
temazlonali Le accettazlonl assicura la compagnia di ban
diera vengono prese solo se e è 1 agibilità degli aeroporti 

n T r e n i — Problemi grossi anche per chi ha scelto 11 mezzo 
su rotale Ieri nel compartimenti centro meridionali i disagi 
si sono limitati a ritardi in fondo abbastanza contenuti Più 
seria la situa/ione al Nord I comparti maggiormente In diffi
coltà sono stati quelli di Trieste e Genova Problemi anche 
per 1 treni a lunga percorrenza provenienti dal paesi del Nord 
e Est Europa e per quelli che collegano 1 Italia alla Francia I 
convogli diretti In quest ultimo paese vengono fermati a 
Ventimlglia perché le ferrovie francesi non riescono asmaltl-
re il traffico 'x causa delle abbondanti nevicate e dal ghiaccio 
che copre tutto 11 paese A questi disagi se ne aggiungono 
oggi altri a causa dello sciopero anche qui confermato nono
stante la drammatica situazione per tutta la giornata del 
dipendenti della compagnia dei vagoni letto IT servizio di 
ristorazione e quello di cuccetta funzioneranno al minimo 
Alla base dell agitazione il rinnovo del contratto di categoria 
e la mancanza di garanzie occupazionali nella prospettiva 
della nuova gestione del servizio 

D Nav i — II mare continua ad essere sconvolto per I forti 
venti Le mareggiate hanno continuato a distruggere tratti di 
costa attrezzature balneari piccoli porti In Sardegna la for
zi del mare ha raggiunto quota dodici Non succedeva da 
decine di anni Per questo due navi hanno avuto gravi prò 
bleml a raggiungere 1 porti verso cui erano dirette Sono state 
soccorse Un altra è alla deriva abbandonata dall equipaggio 
I rimorchiatori di Cagliari sono In preallarme per recuperar-

TERRA DI NESSUNO 

la appena possibile La situazione peggiore è quella delle Isole 
minori Nella gran parte del casi 1 collegamenti sono stati 
Interrotti L arcipelago delle Eolle è isolato per un guasto 
alle linee telefoniche Alicudl e Fillcudl non possono comuni
care In alcun modo Gli abitanti hanno richiesto I installazio 
ne di un ponte radio Ferme le navi per le Egadi e Pantelleria 
hanno preso 11 mare solo gli aliscafi che però sono stati auto 
rizzati ad Imbarcare solo pochi passeggeri Nel golfo di Napo 
il viaggiano Invece solo 1 traghetti 1 alt è stato dato agli 
aliscafi Solo Ieri 11 traghetto che collega la Sicilia a Lampe 
dusa è riuscito ad attraccare Aspettava ali ancora a ridosso 
dell isola da due giorni Difficoltà anche per le navi di grossa 
stazza I) collegamento tra la Sardegna e la Tunisìa è saltato 
Non e partito il traghetto per Palermo Funzionano bene solo 
1 porti di Olbia e di Porto Torres II problema del collegimen 
ti marittimi è molto legato al porti Quelli delle Isole minori 
sono stati seriamente danneggiati dalle mareggiate dtl gior
ni acorsi e per questo sarebbe un vero azzardo date anche le 
pessime condizioni del mare tentare un attracco DI qui la 
necessità di sospendere le corse Secondo la Tirrenla se l 
porti fossero sicuri rispetto al 400 collegamenti che media 
mente in un anno sono costretti a sospendere 1 Intervento 
sarebbe necessario solo per una trentina 

D A u t O — Autostrade tutte Ubere SI viaggia con difficoltà 
ma avendo a bordo le catene stando attenti a ghiaccio e 
nebbia prevedendo tempi di percorrenza molto superiori alla 
media resta 1 unico modo per mettersi In viaggio Se neces
sario come già detto 

Marcella Ciarnelh 

2000 soldati 
spalano 

una Parigi 
paralizzata 

Le vittime sono già una dozzina - Mi
gliaia di camion e auto bloccati sulle stra
de - Chirac accusato di irresponsabilità 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo gli sciope
ri Il gelo Dopo la Francia 
paralizzata dagli scioperi, 
ecco la Francia paralizzata 
dal freddo e dalla neve E 
non è domani che finirà 
poiché la meteorologia na
zionale prevede gelo e mal
tempo per almeno una set
timana ancora I morti so
no già una dozzina A Pari
gi, Mitterrand ha chiesto 
I intervento dell esercito e 
duemila soldati sono già al 
lavoro per sgombrare I 
punti più sensibili della ca
pitale (entrate del munici
pi, degli ospedali, delle 
scuole, degli asili per vec
chi. delle mense popolari e 
cosi via) e per supplire alle 
carenze del servizi comuna
li che hanno perfino sba
gliato nella scelta del mezzi 
più adeguati per fare scio
gliere la neve tonnellate di 
sale, del tutto inefficaci 
contro questa neve «asciut
ta», anziché sabbia per evi
tarne Il congelamento 

Fuori, In provincia, è 11 
caos Migliala di camion e 
di automobili bloccati sulle 
strade e le autostrade del 
Sud-Est, del Centro e del-
1 Ovest, centrali termonu
cleari ad acqua pressuriz
zata congelate nel loro si
stemi di raffreddamento, 
villaggi Isolati, approvvi
gionamenti di legumi fre
schi sempre meno abbon
danti e prezzi alle stelle 

I prefetti di numerosi di
partimenti hanno organiz
zato plani d'emergenza per 
rimettere In stato di viabili
tà te autostrade convogli di 
autotreni preceduti da 
spazzaneve, In pianura. Ma 
sulle Alpi, sui Pirenei, nel 
Massiccio Centrale, niente 
da fare Municipi e ospedali 
hanno dovuto apprestare 
mense improvvisate per 
tremila automobilisti sor
presi dalla neve e dal fred
do e costretti ad abbando
nare 1 loro automezzi 

Da quanto tempo non ac
cadeva? Da più di vent an
ni, si dice E Chirac se ne 
ricorderà per un pezzo Chi
rac, ancora lui Ieri come 
sindaco di Parigi e oggi co
me primo ministro e accu
sato — e comincia a far pe
na — di «irresponsabilità» 
per la carenza la lentezza e 
1 Insufficienza del mezzi 
messi in campo per rendere 
percorribile la capitale a 
piedi o In automobile La 
notte scorsa s è fa to \ edere 
due lolle In pubblico prl 
ma visitando 11 quirlier 
generale anttneu» che 
coordina le o i c n onl di 
sgombero poi 1 icendo un i 
capitine In un dormitorio 
pubblico messo i disposi 
zione del senzatetto 

E anche qui è polemica 
quando si parli di senzitet 
to a Parigi sì pensa il mil
le e poco più «clochards- ai 
•barboni» ospiti tradiziona
li delle panchine del giardi
ni pubblici o del sottopontl 
della Senna Ma 11 freddo 
intenso e la ne\e 11 hanno 
sloggiati e con loro hanno 
sloggiato altre migliala di 
derelitti di cui tutti Ignora-
\ ano 1 esistenza Ungiorna 
le ha av innato la cifri di 10 
mila e Chirac t andato su 

tutte le furie perché una ci
fra del genere era un Insul
to al buon nome di Parigi 

Forse non saranno IO mi
la, ma sono sicuramente 
tanti, sicché due stazioni 
del metro di solito chiuso a 
doppia mandata nelle ore 
notturne, sono state lascia
te aperte per dare rifugio a 
questa folla di senza allog
gio e II cardinale Lusilgcr, 
arcivescovo di Parigi, ha 
ordinato di aprire ogni not
te dieci chiese per loro 
mentre l'esercito della sal
vezza moltipllcava 11 nume
ro delle mense popolari at
torno alle stazioni ferrovia
rie 

Come se non bastasse 
treni e corrente elettrica, 
appena (normalizzati» dal
la fine degli scioperi, hanno 
ripreso a mancare 1 primi a 
causa degli scambi auto
matici bloccati dal ghiac
cio, la seconda nuovamente 
scarseggianti per le già 
dette difficoltà delle centra
li produttrici Le zone più 
colpite, in questo caso, sono 
quelle del Sud-Fst e del 
Sud-Ovest, le meno attrez
zate, oltre tutto, a fronteg
giare 1 rigori stagionali poi
ché l'Inverno, da quelle par
ti, è di solito clemente Se-
dlclmlla case senza elettri
cità da due giorni è quasi 
un dramma come quello di 
centinaia di passeggeri 
viaggianti da Sud a Nord, 
bloccati col loro treni In 
mezzo alla campagna eva
cuati e alloggiati alla me
glio net dintorni «fino a ri
stabilimento della situazio
ne», forse oggi, forse doma
ni 

Mentre la Francia ba'to 1 
denti e pesta I piedi, per 
rabbia o soltanto per facili
tare la circolazione del san
gue, e è chi al caldo di un 
ufficio o di una redazione, 
comincia a faro 1 conti più o 
meno esatti delle quattro 
precedenti settimane di 
scioperi E non è certo que
sta contabilità che può ri
dare serenità e spirito dì re
sistenza al paese 

Secondo il . F i r n o» so si 
sommano le perdite subite 
dalle Ferrovie dello Stato, 
dal! Azienda elettrica na
zionale dall Industria e 
dalla Banca di Trincia, 
quest'ultima per sostenere 
il franco In caduta libera 
prima del •rliggìustamen-
to» deciso nella notte di do
menica e lunedì scorsi a 
Bruxelles 11 totale do\ reb-
be sfiorare 1 20 miliardi di 
franchi cioè 4 mila miliar
di di lire «la metà delle eco
nomie che erano suite pre
viste nel bilancio del 1037» 

A questo punto polche il 
bilancio non si tocci m i la
menta già un «buco» colos
sale in partenza (che po
trebbe diventare più pro
fondo per \ la del guasti 
prodotti dall ondot i di 
freddo siberiano dal rinca
ro del prezzo del petrolio e 
di molti altri prtzzl) 1 oc
chio fiscale è già puntato 
sulle categorie di contri
buenti cui sarà chiesto «uno 
sforzo supplementare» 

Questo 1987 comincia 
proprio male ma potrebbe 
finire anche peggio E fuo
ri continua a mvlcart 

Augusto Pancaldi 

E COSJ dovremo attendere ancora un 
mese per questa benedetta Confe
renza energetica Oli scienziati e I 

tecnici non sono pronti, e non per colpa 
loro L'approssimazione con cui Zenone e 
mei hanno lavorato nelle settimane passa
te ora viene pagata dall'opinione pubblica 
SI perché la Conferenza era stata chiesta e 
voluta dal comunisti proprio con lo scopo 
di chiarire le posizioni e gli scenari possibi
li da quello di un avventura nucleare per lì 
nostro paese con più di vent anni di ritardo 
• quelli alternativi 

B Invece, sempre di più, col passare del 
giorni e delle lettlmane, una Conferenza 
non preparata e su cui la mawloranza go
vernativa è divisa, stava diventando una 
presa In gtro 

In un mese e mezzo le carenze le appros
simazioni e le divisioni verranno superate? 
Me lo auguro Ma francamente la ragione 

mi dice di no Prima la Conferenza si dote 
va fare In autunno poi a dicembre poi a 
gennaio, poi a marzo e poi » 

È allora che — ammalato da un Inguari
bile cultura del sospetto (chi dice che et so 
no avversari e nemici magari col sorriso 
sulle labbra pare soffra dì queste turbe) 
—comincio a riflettere 11 35 gennaio In 
Germania Federale si \ota r lnc\itxbìl 
mente, quel voto si caricherà di grinc* s/ 
gnlflcatl sulla questioni ambientale e nu 
cleare che tanto ha dominato la politica te
desca Non t è chi aspetta anziché le rela
zioni dell esperto che — dopo 11 breve cam
mino lulla \la di Norimberga su quella di 
Bonn e del nuovo Parlamento federale — si 
possa ritrovare la propria perduta tede mi 
cleare? 

La tesi di tondo di gran parte degli uomi
ni del pentapartito è che In Italia vi sia un 
eccesso dì 'emotività* della gente Come dì 
re che slamo tutti appunto del fessi para-

Conferenza energetica, 
referendum, staffetta: 
gioco delle tre carte? 

di Pietro Folena 

nolcl Innamorati — magari — del bel vec* 
chl tempi delia società contadina Sarebbe 
tome se lo dicessi a questi signori che sono 
contro la scienza perché non confidano nel* 
la possibilità che tn breve tempo la ricerca 
sulla fusione nucleare faccia passi da gì* 
gante (come ha ripetuto Rubbla ieri), o che 
altre fonti rinnovabili dt energia possono 
presto diventare competitive 

Questo giudizio sulla Instabilità mentale 
deila grande maggioranza del popolo Ita

liano I abbiamo riletto 1 altro giorno curio
samente sul Corriere della Sera II Corrie
re a differenza di quanto hanno fattoglor» 
nalt seri come I Ut l Invece che aprire un 
dibattito equilibrato tra posizioni da mesi 
sta conducendo una vigorosa campagna a 
sostegno delle lobbies filonuclearl Ricor
date come Lucio Colletti soci e pentiti vari 
richiamarono ali ordine ti discolo Martelli 
dopo gli sbandamenti teutonici, ottenendo 
proficui risultati?Ebbene cosa da non cre
derci questo giornale promuove tn colla

borazione con l Istituto Do\a un sondaggio 
sull uso dell energia nucleare da cui viene 
fuori — com'era ovvio — che 11 725% degli 
Italiani è contro II nucleare il 6 2% ancora 
incerto Nel corso di dieci anni l rapporti di 
forza si sono rovesciati Ostelllno e un pò 
come ti povero Collovatt che, finito ali Udi
nese ama segnare nella propria porta Re
sosi conto forse del danno combinato Ostel 
Uno fa pubblicare due giorni dopo una serie 
di dichiarazioni assai eloquenti Spiccino 
quelle degli esponenti de di ritorno dall'ul 
trafilonucleare convegno di Genova Gra
nelli «Dal sondaggio emerge la carenza di 
Informazione» Zamberlettl «Non dico che 
questa scelta è irrazionale ma è poco medi
tata. Propongo aiutiamo t opinione pubbli
ca a ragionarci sopra Le decisioni sull on
da dell'emozione non sono consigliabili* 

CI si risparmi, per carità I aluto di Zam
berlettl Pensi a darlo a chi ne ha bisogno 

nei momenti di calamità Quei/ liuto li dtl 
resto lo conosciamo troppo ttent prx>m?<ì 
se rln\U mistificazioni condliionamcntl 
dell opinione pubblica No laeenu tornitu
ra sa \alutare e decidere È A* nterroga 
anche sul perché certi signori — co ne lì 
dott Zichichi — siano cou w i s bt'l i 'a di 
fesa delia vita solo quando fin q\ t ^fo i on 
urta con I propri Interessi Jif iu uro 7ui*i 
diche sapendo decidere lagcn t 11 % (0 
chiamata a dtctdere 

Ma non èallora che la Cortei 1 si tiri 
a marzo a Venezia finito il Cirm ih per 
qualche moti\o un pò m*.m nobi > CV* 
qualcuno che pensa al gicKQdrtk ir* cane 
tra Conferenza referendum e ritrattici e 
staffetta ~ 0 peggio elezioni anticipate 
— ? A Carnevale ogni scher-o \aìe M>A a 
marzo no Non et dobbiamo farprendtre tn 
giro La voglia di vtvereedt cambiare roti è 
la carne da cannone per le manovre dtlla 
banda De Mita o di quella Crasi 
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